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Alla luce dei fari per spegne-
re il fanalino di coda. Stasera,
alle ore 20.30, la Feralpi Salò
riceverà il Forlì, ultimo in
classifica, con l’obiettivo di
conseguire la seconda vitto-
ria consecutiva, dopo avere
beffato il Mantova allo stadio
«Martelli» proprio sui titoli
finali grazie a una rete del di-
fensore Ranellucci. Il rischio
maggiore è di prendere sotto-
gamba l’impegno, dando per
scontato un risultato favore-
vole.

L’ALLENATORE dei gardesani
Antonino Asta è intenziona-
to a schierare la stessa forma-
zione di sabato scorso. Con-
fermato il modulo abituale:
4-3-3. Reparto arretrato
composto dai centrali Ranel-
lucci e Aquilanti, con Gamba-
retti e Allievi terzini. In cabi-
na di regia Staiti, con Settem-
brini e Maracchi ai fianchi.
Torre d’attacco Romero. Ali
Bracaletti e Guerra, chiamati
a conferire verve e fantasia.

Turano rappresenterebbe
unavalida alternativanel ruo-
lo di fluidificante, ma lamen-
ta un piccolo guaio muscola-
re. Sempre assente Tantardi-
ni, infortunato di lungo cor-
so, all’appello mancheranno
anche il centrocampista Paro-
di e l’attaccante Bizzotto, do-
lorante all’adduttore.

«È una gara delicata - sostie-
ne Asta -. Il Forlì non va sotto-
valutato. Schiera elementi di
categoria, da temere in ma-
niera particolare. Non biso-
gna guardare la classifica. I
nostri avversari si difendono
compatti e ripartono in con-
tropiede. Dobbiamo essere
bravi a concedere poco, ge-

stendo in modo ottimale le fa-
si meno brillanti».

Il tecnico siciliano, ex cuore
Toro, vorrebbe vedere una
Feralpi Salò ringhiosa e com-
battiva. Compatta e solida so-
prattutto in fase difensiva:
«Solo una volta, contro il Mo-
dena, siamo stati noi a segna-
re per primi e a conservare il
vantaggio - ricorda Asta -.
Nelle altre 5 partite (a Santar-
cangelo, a Bolzano, contro

Lumezzane e Gubbio, a Man-
tova) abbiamo sempre inizia-
to con un gol al passivo. Ecco,
mi piacerebbe che la squadra
non subisse subito, ma reg-
gesse con disinvoltura l’urto
degli avversari».

SULLA MANCANZA di conti-
nuità nel gioco, Asta dice che
non si tratta «di carenze atle-
tiche, visto il buon rendimen-
to nella fase finale delle gare.

Accusiamo piuttosto una cer-
ta discontinuità in avvio. La
speranza è di accrescere la
qualità dei momenti favore-
voli, e diminuire la sofferen-
za nei periodi negativi».

Il Forlì, promosso a tavoli-
no in estate dopo essere giun-
to terzo nel girone D di serie
D, e avere perso la finale
play-off con la Correggese,
ha confermato il tecnico:
Massimo Gadda, ex Raven-
na, Fano e Spal, secondo di
Fabrizio Castori al Cesena. Il
modulo applicato: il 3-5-2.

Gli unici giocatori del Forlì
transitati dalle nostre parti
sono gli attaccanti Bardello-
ni, uscito dalle giovanili del
Brescia (poi a Como, Vene-
zia, Andria, Santarcangelo),
e Alimi, vincitore col Chievo
dello scudetto Primavera
(nel 2014-15 al Lumezzane,
27 presenze e due gol).

Quando segnano, i roma-
gnoli riescono a pareggiare.
È accaduto in occasione del
2-2 con l’AlbinoLeffe, e
dell’1-1 di Bolzano col Sudti-
rol. Se invece non trovano la
via del gol, ammainano la
bandiera, e vengono sconfit-
ti, però senza mai prendere
imbarcate (0-1 a Venezia,
0-2 col Pordenone, 0-2 a Pa-
dova, 0-1 in casa con la Sam-
benedettese).

L’arbitro, Lorenzin, 30 an-
ni, impiegato, veneto di San
Martino di Lupari, apparte-
nente alla sezione di Castel-
franco, è stato promosso in
Lega Pro questa estate. Fino-
ra solo una gara diretta: Sie-
na-Lupa Roma (girone C), fi-
nita in parità. Intanto sorteg-
giato l’avversario di Coppa
Italia: sarà il Pontedera. Da
stabilire la data, comunque
in novembre: 1 o 2, 8 o 9. •
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